
L'hanno chiamata la "piccola Cernobbio", se non altro perché i partecipanti sono
decisamente più giovani: 100 fra dottorandi di ricerca, assistenti universitari e
studenti master provenienti da 41 Paesi e 73 università hanno partecipato la
settimana scorsa alla "Iseo Summer School": sette giorni di riflessione, discussione
e approfondimenti sui temi più scottanti della geopolitica e dell'economia. Ogni
giornata è iniziata con un "keynote speech" da parte di un blasonato esperto
internazionale: quest'anno c'erano i Nobel Michael Spence e James Heckman ma
anche, per esempio, Valentina Bosetti della Bocconi, Kamiar Mohaddes di
Cambridge, Cristopher Rauh di Barcellona, Robert Wescott che è stato capo
economista di Clinton, e tanti altri. Ognuno è poi rimasto l'intera giornata a
disposizione dei partecipanti per discutere insieme delle varie problematiche
affrontate: le guerre in Iran, Israele e Libano, la transizione verde, l'intelligenza
artificiale, le montagne russe del commercio internazionale e così via. Il tema
portante quest'anno è stato "Il nuovo ordine economico mondiale". Il format è
giunto alla ventiduesima occasione ma l'idea di dar vita a dei "brain storm" sulle rive
del lago Sebino risale al 1998 e a un'intuizione di Franco Modigliani, non dimenticato
maestro di generazioni di economisti, premio Nobel nel 1985, che qui era nato ed è
stato il presidente della Fondazione Iseo fino alla sua scomparsa nel 2003.
Successivamente, a guidare l'ente è stato Robert Solow (premio Nobel per
l'economia 1987), quindi Michael Spence (Nobel 2001), che nel 2024 ne è diventato
presidente onorario. Presidente operativo è Riccardo Venchiarutti, giornalista
economico di provata esperienza nonché sindaco di Iseo, che commenta: «Dalla sua
nascita la Fondazione ha organizzato oltre 60 conferenze aperte a tutto il pubblico, in
Italia e all'estero, con grandi nomi dell'economia e non solo. Proprio in un anno così
critico la nostra Summer School ha confermato come la conoscenza e il dialogo
costruttivo siano gli unici strumenti in grado di superare le divisioni e tracciare la
rotta verso uno sviluppo globale sostenibile e inclusivo». Alle attività della
Fondazione hanno partecipato 44 premi Nobel per l'economia, la pace, la chimica e
la fisica. Non a caso, quest'anno le domande di iscrizione, accuratamente
selezionate, erano state più di 300. 
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